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b e n e d e t t a  c e s t e l l i  g u i d i

La documentazione a colori  
del patrimonio culturale:  
il progetto didattico per i fotografi 
dell’amministrazione delle Belle Arti 
(1955-1956)

Abstract

In the aftermath of World War II, Italy’s reconstruction was extensively 
documented by the photographic sections of cultural heritage institu-
tions. Published in books and exhibited in public displays, these pho-
tographs formed a new visual archive that played a crucial role in the 
broader strategy (supported by the European Recovery or Marshall 
Plan) to reframe the image of the country. As part of this program, mu-
seums and the Soprintendenze received new photographic equipment 
and materials from the United States; concurrently, the model of the 
American “didactic museum” was actively promoted. Following these 
developments, in 1955-1956 the Direzione Generale Antichità e Belle 
Arti in Rome envisaged a new course on color photography for the docu-
mentation of the cultural heritage: a pioneering, but short-lived attempt 
to foster the knowledge of the new technique and to meet the new de-
mands of international scholars, publishers, and prospective travellers.
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N el secondo dopoguerra i gabinetti fotografici dell’amministra-
zione alle Belle Arti del Ministero della Pubblica Istruzione ri-
vestono un ruolo strategico nel censimento del patrimonio dan-

neggiato dal conflitto. Grazie a una precisa strategia di politica culturale, 
ai nuovi atlanti fotografici è affidato il compito di consegnare alla me-
moria collettiva l’immagine della distruzione e della ricostruzione −1. La 
cospicua produzione di volumi, collane editoriali ed esposizioni che vede 
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la luce nel decennio 1945-1955 −2 è il frutto di un’organicità progettuale 
che sfrutta il documento fotografico per sostanziare il consenso nei diffi-
cili anni del riposizionamento dell’Italia nello scacchiere internazionale.

Se lo scoppio della guerra aveva reso in parte vano lo sforzo di inte-
grare alle schede catalografiche il “documento fotografico” auspicato da 
Roberto Longhi nel 1938, nel dopoguerra quest’ultimo diviene un ele-
mento probatorio dello stato di conservazione −3. Tra il 1945 ed il 1948 
la Direzione Generale Antichità e Belle Arti richiede ai propri laboratori 
fotografici elenchi di consistenza, rendicontazioni e previsioni di spesa. 
Nei quattro anni successivi, i settanta gabinetti fotografici attivi nelle 
Soprintendenze e negli istituti autonomi dell’amministrazione ricevono 
nuovi apparecchi (fotografici e cinematografici) e materiali per la camera 
oscura −4. Nel frattempo viene riconfigurata la gerarchia interna dell’am-
ministrazione, dirimendo la promiscuità tra le varie competenze (foto-
grafi, disegnatori, restauratori, falegnami) e articolando l’organico in tre 
ruoli distinti −5.

Poiché “un buon operatore non si improvvisa” −6, tra il 1955 e il 
1956 la Direzione Generale attiva due corsi di “Aggiornamento e perfe-
zionamento per fotografi”. Il piano didattico è redatto per uniformare le 
competenze specifiche di una categoria professionale che aveva appre-
so il mestiere dai colleghi più anziani, ma anche per educare ai nuovi 
sistemi di ripresa per la diagnostica e alla fotografia a colori. Questo 
contributo intende esaminare le istanze che portarono alla pianifica-
zione e poi all’implosione di questo progetto di formazione, ideato nel 
1955 durante i lavori del primo convegno di museologia del dopoguerra.

1. I Gabinetti fotografici nazionali e il Piano Marshall
Tra lo sbarco delle truppe alleate in Sicilia (10 luglio 1943) e il trattato 
di Roma (giugno 1948) il Paese vive una transizione politica, economica 
ed istituzionale cruciale nel delineare il futuro della nazione −7. La mo-
bilità, l’economicità di produzione e la versatilità di utilizzo narrativo 
della fotografia sono messe alla prova in progetti editoriali ed espositivi 
ideati per divulgare le operazioni di ricostruzione del patrimonio cultu-
rale, educare il pubblico nazionale all’arte e invogliare quello transna-
zionale a visitare il Paese, con lo sguardo puntato oltreoceano −8.

Alla fine del conflitto i responsabili dei gabinetti fotografici nazionali 
sono sollecitati a redigere relazioni sull’attività svolta −9 e a stendere elen-
chi del personale, delle attrezzature e dei materiali in dotazione −10. La 
perdita di strumentazione durante la guerra, insieme alla carenza di lastre 
e di carta emulsionata, rende inizialmente discontinua la produzione che 
si riattiva solo grazie alle donazioni di privati. Nell’estate del 1946 il gabi-
netto fotografico fiorentino riceve in dono da “Life” strumenti per la came-
ra oscura – dopo che un fotografo della rivista aveva valutato l’arretratezza 
delle attrezzature mentre la utilizzava per i propri fini −11 – e una mac-
china fotografica “indispensabile per poter eseguire lavori di restauro” −12.

Il gabinetto fotografico romano si trova in una condizione ben più 
critica quando, nel luglio 1944, la sottocommissione per il patrimonio 
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culturale dell’Allied Control Commission (ACC) ordina che ne venga re-
quisita la strumentazione per poter procedere alla stampa di ventotto-
mila negativi eseguiti dai militari della divisione Monuments, Fine Arts 
Archives “riguardanti la documentazione delle opere d’arte distrutte o 
danneggiate dai bombardamenti” −13. L’ipotesi viene scongiurata −14, 
ma solo a patto che la stampa venga eseguita dai fotografi del laborato-
rio romano, con fondi forniti dall’esercito statunitense −15. Il Gabinetto 
Fotografico Nazionale (GFN), come gli altri gabinetti periferici, si trova 
nell’urgenza di documentare le “distruzioni apportate dalla guerra alle 
opere d’arte e agli edifici monumentali e il relativo processo dei restauri 
che ora si cominciano ad eseguire” −16, ma non può realizzare le stam-
pe fino a quando, l’estate successiva, un ingente quantitativo di carta 
Kodabromide viene offerta in dono da un cittadino italo-americano −17.

Nel frattempo l’imprenditoria fotografica italiana si impone sul 
mercato. Nel 1950 Ferrania offre di fornire carta emulsionata per la 
“catalogazione e archiviazione fotografica” della collezione del museo 
archeologico di Siracusa −18, privo dei fondi necessari “per le pellicole, 
gli acidi, per le carte sensibili” −19. L’azienda agisce dunque pro domo 
sua quando offre al GFN “150 dozzine di lastre Normali Pancro Rapi-
de”, in cambio di lastre emulsionate da reimpiegare per il recupero di 
vetro e argento −20.

I fatti riportati mostrano solo in parte le condizioni critiche in cui 
versano i gabinetti fotografici nazionali alla fine del conflitto. La situa-
zione subisce un’accelerazione inaspettata nel giugno del 1948 quando 
parte del fondo economico speciale di cooperazione internazionale pre-
vede “acquisti di macchinari e attrezzature”, di cui si avvalgono anche 
i gabinetti fotografici dell’amministrazione delle Belle Arti. L’European 
Recovery Plan (ERP), noto con il nome di Piano Marshall −21, prevede 
che tali acquisti

—
dovranno essere contenuti nel limite di spesa di 6 miliardi di lire di 
cui alla lettera b del precedente art. 1 per il periodo fino a tutto il 30 
giugno 1949, ed in quello che potrà venire autorizzato con legge per 
gli esercizi successivi e fino al 30 giugno 1952 −22.
—

Nei quattro anni di finanziamento previsti dall’ERP (1948-1952), i 
gabinetti fotografici dell’amministrazione alle Belle Arti vengono riforniti 
di macchine da ripresa e stampa con il corredo di obiettivi, pellicole e car-
te emulsionate, oltre a cineprese Kodak e proiettori per diapositive −23. 
La selezione della strumentazione avviene su elenchi forniti dagli alleati, 
che rinforzano in questo modo la tentacolare strategia di colonizzazione 
anche in questo settore. L’immissione in Italia – ma nel complesso sul 
mercato europeo – di strumentazione di fabbricazione statunitense col-
ma il mercato lasciato vuoto dal fallimento delle aziende tedesche.

Le nuove apparecchiature provenienti d’oltreoceano, tuttavia, 
non sempre soddisfano le necessità dei nostri laboratori. Se le mac-
chine fotografiche Kalart e Kardon (quest’ultima nota come la “Leica 
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americana”) appaiono poco utili per la documentazione del patrimo-
nio −24, il flash 60 F Triumph High speed (luce lampo a veloce ripeti-
zione) rende più agili le riprese in ambienti poco luminosi, anche se è 
spesso privo del cavo di sincronizzazione −25. Similmente, le possenti 
macchine canadesi PAKO per l’asciugatura e la lucidatura delle stampe 
vengono considerate inadeguate, dal momento che consumano troppo 
per la produzione limitata dei gabinetti fotografici −26.

2. La pubblicistica internazionale: i pictorial essays di “Life”
Nel frattempo l’American way of life è promossa dalla rivista “Life”, 
che sulle proprie pagine avvia una rubrica di reportage visivi sul pa-
trimonio culturale italiano −27. Se nel 1944 l’impaginato delle fotogra-
fie a inchiostro −28 di George Silk sui danni della guerra al patrimonio 
campano alternava il bianco e nero e il colore delegando a quest’ultimo 
l’emozione del ‘qui ed ora’ (fig. 1) −29, dal dicembre 1945 una nuova ru-
brica di pictorial essays a cadenza annuale utilizza esclusivamente il 
colore per presentare un ciclo o una scuola pittorica della tradizione 
italiana. A ben vedere si tratta della mappatura di una geografia artisti-
ca a favore dei lettori statunitensi, potenziali nuovi turisti della Peniso-
la −30, ai quali si mostrano in tutta la loro estensione cromatica i cicli di 
Benozzo Gozzoli a Palazzo Ricciardi −31, quelli del Beato Angelico a San 
Marco −32, gli affreschi di Piero della Francesca ad Arezzo −33. Ricevuto 
in dono quest’ultimo numero, Ranuccio Bianchi Bandinelli, allora Di-
rettore generale delle Antichità e Belle Arti −34, commenta:
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George Silk,
“Danni di guerra a 
Benevento”, 1944.
Riproduzioni 
fotomeccaniche  
in Life 1944, pp. 60-61
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—
anche se la tecnica delle riproduzioni non è ancora arrivata alla perfe-
zione è sempre un grande piacere di vedere queste riproduzioni colo-
rate che rendono assai meglio l’idea dell’originale −35.
—

Negli anni a seguire la rubrica darà ampio spazio al ciclo giottesco 
di Padova (1948) −36, agli affreschi michelangioleschi della Cappella Si-
stina (1949) −37, alle storie di Cristo del Tintoretto a Venezia (1951) −38. 
Per ottenere l’autorizzazione a fotografare a colori le opere d’arte, la 
redazione romana di “Life” richiede alle Soprintendenze competenti i 
necessari permessi, unendosi ai molti editori, fotografi e cineoperatori 
che in questi anni implementano il mercato editoriale −39.

Il progetto editoriale di “Life” suscita una notevole attenzione me-
diatica. Ai rotocalchi illustrati −40 si affianca la pubblicistica tecnica, tra 
cui spicca la rivista “Ferrania”, edita a cadenza mensile dall’omonima 
azienda fotografica, che pubblicizza sia le diapositive a colori (1943), sia 
la prima pellicola cromatica diurna (1947) −41. Tuttavia bisognerà atten-
dere ancora un decennio per veder consolidata in Italia la produzione 
fotografica a colori per la documentazione del patrimonio. Tra il 1956 
e il 1958 “Ferrania” mappa i corsi di fotografia offerti a Torino, Milano, 
Roma e Firenze, indicando i moduli didattici dedicati al colore −42. Sia 
l’azienda Ferrania, sia la tedesca Agfa offrono corsi gratuiti per appren-
dere a fotografare con le nuove pellicole, rivolti a chi ha già “buona prepa-
razione pratica per la fotografia in bianco e nero” −43. I fotografi dell’am-
ministrazione alle Belle Arti intercettano la promozione didattica delle 
aziende milanesi ma, non essendo prevista alcuna formazione stretta-
mente professionale, le loro richieste di parteciparvi non vengono accol-
te dall’amministrazione −44. Un’eccezione è quella di Francesco Peleggi, 
dal 1942 fotografo responsabile del laboratorio dell’Istituto Centrale del 
Restauro −45, che frequenta sia il corso Agfa −46, sia quello Ferraniacolor 
tra il 1952 ed il 1953 −47. Grazie a questa formazione, sostenuta da Cesa-
re Brandi, Peleggi diventerà uno dei più raffinati fotografi di diagnostica 
applicata alle opere pittoriche, nonché docente dei corsi del 1955 e 1956.

3. Perugia 1955: il museo e la fotografia a colori
Se già all’inizio degli anni Cinquanta la fotografia a colori sollecita l’in-
teresse degli operatori dei gabinetti fotografici, è in occasione del I Con-
vegno di Museologia, tenutosi a Perugia nel marzo 1955, che l’ammini-
strazione delle Belle Arti avvia una riflessione sull’aggiornamento dei 
propri fotografi.

Il convegno è il punto di partenza per un ripensamento della missio-
ne del museo ricostruito del secondo dopoguerra. Organizzato dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione con il supporto economico e gestionale 
dell’American Academy di Roma e dell’United States Information Ser-
vice (USIS) −48, il confronto segna l’apertura del museo al campo dell’e-
ducazione. È un processo già in nuce dal 1949, quando in sette musei 
nazionali vengono istituiti dipartimenti educativi −49. A dieci anni dalla 
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fine della guerra, nel periodo più intenso di ripristino ambientale e di ri-
allestimento delle collezioni, importa ora aprire definitivamente i musei 
alla didattica e promuovere la missione del “museo scuola” −50. In tale 
contesto la fotografia riveste un ruolo centrale, concorrendo a rendere 
accessibili l’arte e le complesse stratificazioni storico-culturali di cui gli 
oggetti sono portatori.

Nella sua relazione Filippo Rossi, responsabile del gabinetto foto-
grafico alle Gallerie degli Uffizi, prende a modello l’accessibilità ai mate-
riali fotografici dei musei statunitensi (in particolare la Frick Collection 
e Dumbarton Oaks), soffermandosi sugli strumenti di consultazione 
(cross reference) −51. Ricordando il ruolo centrale di Corrado Ricci nella 
creazione dei gabinetti fotografici delle Belle Arti, Rossi sottolinea l’ec-
cellenza del gabinetto fiorentino e del GFN, segnalando la pubblicazio-
ne degli inventari dei negativi relativi alle opere d’arte musealizzate −52. 
Secondo Rossi, inoltre,

—
non è certo lontano il tempo in cui tutte le riproduzioni in bianco e 
nero saranno sostituite da quelle a colori originali […] né bisogna di-
menticare tutta la parte dedicata all’indagine interna dell’opera d’arte: 
fotografie coi raggi infrarossi o ultravioletti e radiografie, essenziali ai 
lavori di restauro ma di grande utilità anche per la semplice indagine 
storico artistica −53.
—

Il dibattito che segue riconduce il tema a prospettive meno visiona-
rie. Mario Salmi, rilevando il “vivo fervore” con cui si discute del colore, 
obietta che

—
in moltissimi casi le riproduzioni non davano affatto un’idea adegua-
ta dell’originale, ma anzi, contribuivano a dare di esso un’idea molto 
inesatta tanto che in molti casi sarebbe stato preferibile una riprodu-
zione monocroma in bianco e nero −54.
—

Altri temi affrontati sono l’inadeguatezza tecnica dei gabinetti italia-
ni (Quintavalle), il serpeggiante scontento dei loro operatori (Bernabò 
Brea), l’incertezza del loro ruolo “dal punto di vista amministrativo” (Ja-
copi) −55. Si deve a Giorgio Castelfranco, invece, la proposta di istituire 
corsi di formazione per i fotografi dell’amministrazione alle Belle Arti 
che includano la nuova fotografia a colori. Lo studioso, forte della com-
petenza guadagnata alla direzione dell’archivio fotografico della Dire-
zione Generale e del “Bollettino d’Arte” −56, rileva come la riproduzione 
a colori sia necessaria per le mostre didattiche itineranti −57. In questo 
è sostenuto da Lionello Venturi, che ricorda la Mostra didattica di ri-
produzioni di pittura moderna, curata da Corrado Maltese su progetto 
suo e di Palma Bucarelli nel 1946 −58, in cui le circa ottanta “mirabili 
riproduzioni […] eseguite con speciali procedimenti da case tedesche, 
svizzere, francesi, americane” si sono rivelate indispensabili per convo-
gliare la specificità linguistica dell’Impressionismo che le riproduzioni 
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in bianco e nero avrebbero solo “mormorato” −59 (fig. 2). La polemica 
che segue l’esposizione itinerante rivela quanto la dimensione sacrale 
del museo sia messa in crisi da tale attività, suscitando un antagonismo 
conservatore verso le mostre didattiche a base fotografica −60.

Quattro anni più tardi, la Mostra didattica leonardesca curata dal-
lo stesso Castelfranco costituisce il progetto espositivo più riuscito per 
quantità, varietà e montaggio dei materiali fotografici impiegati −61. 
“Abbiamo seguito il metodo ormai diffuso di dare accanto testi ed im-
magini”, scriverà Castelfranco −62, declinando con maestria ed efficacia 
il potenziale adattamento del medium in una straordinaria varietà di 
supporti e di tecniche (fig. 3). Negativi in bianco e nero ed Ektachro-
me a colori (definiti “trasparenze”) sono allestiti in quindici lightbox 
retroilluminati per far emergere i “valori di luce decisivi” della pittura 
leonardesca:

—
Dei dipinti abbiamo cercato di dare dettagli abbondanti, finché è stato 
possibile, a colori, cioè in pellicole autocrome, che illuminavamo dal 
verso, appunto, nelle apposite vetrine; ma in queste vetrine, come di-
cevo, abbiamo dato in gran parte anche le foto su pellicola in bianco e 
nero degli interi dipinti, chè le immagini si avvantaggiano di una tale 
illuminazione, piuttosto forte, da esse non su di esse, e meglio mo-
strano i valori di luce decisivi in Leonardo […] L’Ecktachrome [sic] è 
un materiale piuttosto costoso, non disponibile in formati grandi, ma 
di un’impareggiabile esattezza nella resa dei colori. Anzi, graduando 
opportunamente i filtri, si riesce a vincere l’effetto tendenzialmente 
monocromico che dànno le vecchie e scurite vernici, a registrare le ul-
time e più sottili e preziose velature superstiti, così difficili a vedersi se 
il dipinto non è in luce ottima. Il miglior impiego di tali pellicole è, per 
me, in ripresa a grandezza, o quasi, degli originali, appunto perché esse 
possono offrire una lettura dei più sottili fatti di esecuzione (fig. 4) −63.
—

04
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È significativo che le riproduzioni siano realizzate per l’occasione da 
fotografi estranei all’amministrazione −64, segno che a questa data nes-
sun gabinetto fotografico statale era in grado di produrle.

È dunque in considerazione di queste istanze di accessibilità e divul-
gazione al patrimonio culturale fotografato, sotto la pressione della va-
sta e variegata produzione di riviste, documentari e volumi a colori, che 
in occasione del convegno perugino trova spazio il progetto di istituire 
percorsi di formazione per i fotografi dei gabinetti fotografici nazionali, 
con l’obiettivo di “unificare, raccordare e produrre il più possibile” −65. 
Il direttore generale De Angelis assicura i convegnisti che

—
non mancherà di prendere nella dovuta considerazione i problemi 
prospettati e che rappresentano veramente un campo particolarmen-
te importante per la vita culturale dei nostri uffici. Spera che si possa 
fare presso il GFN qualche corso di perfezionamento per i fotografi 
più giovani −66.
—

4. I corsi per i fotografi della Direzione Generale Antichità e Belle Arti
A dimostrazione di uno sbalorditivo pragmatismo, nel giugno 1955 – a 
soli tre mesi dal convegno perugino – i responsabili di Soprintendenze 
e musei italiani ricevono dall’amministrazione alle Belle Arti la circola-
re “Corsi di aggiornamento e di perfezionamento per fotografi”, nella 
quale la formazione sulla fotografia a colori viene presentata come un 
elemento imprescindibile:

—
La sempre più vasta richiesta di riproduzioni fotografiche di opere 
d’arte da parte di privati e, in particolare di studiosi, e la necessità 
di fornire oltre alle fotografie in bianco e nero anche quelle a colori, 
rendono improcrastinabile la istituzione di corsi per la formazione di 
fotografi che uniscano ad una competenza tecnica una preparazione 
culturale specifica −67.
—

Il progetto formativo include moduli sulla storia delle tecniche arti-
stiche (pittura, scultura, architettura), sulle corrette procedure archivi-
stiche ed inventariali dei gabinetti fotografici (basate su quelle adottate 
dal laboratorio romano), su ripresa e stampa in bianco e nero e a colori.

Il primo corso, tenutosi di lì a poco, prevede lezioni frontali nei locali 
del GFN e dell’Istituto Centrale per il Restauro, oltre a escursioni in 
esterno per le prove d’esame; rivolto a “elementi scelti per la particolare 
attitudine ai compiti e agli scopi”, fornisce “un attestato di idoneità alla 
ripresa fotografica di opere di antichità e d’arte” −68. Il corso è inaugu-
rato in via “sperimentale” solo per i fotografi dei sette gabinetti foto-
grafici di Roma e del Lazio, che tra giugno e luglio frequentano undici 
moduli didattici per un totale di settanta ore.

Le lezioni sono tenute dai colleghi del GFN e dell’ICR: Fisica fo-
tografica (otto ore); Teoria fotografica del bianco e nero (sei); Pratica 
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fotografica del bianco e nero, per dipinti (venti) e per sculture (cinque); 
Teoria e pratica fotografica a colori (sedici); Stampa del positivo in bian-
co e nero (dieci); Archiviazione dei negativi e positivi e ordinamento de-
gli schedari di consultazione (due); Cenni sulla tecnica dell’opera d’arte 
(quattro); Teoria di documentazione fotografica del restauro (quattro) 
e pratica di fotografia a luci speciali e radiografica (venti) −69. In questa 
prima edizione, tuttavia, il modulo previsto sullo sviluppo e la stampa 
del colore (trentacinque ore complessive) non è attivato, annullando di 
fatto sin da subito il cuore del progetto formativo −70.

Sui quattordici candidati ammessi, solo dieci operano già come foto-
grafi; gli altri quattro (restauratori, disegnatori e custodi) −71, “del tutto 
ignari di ogni elemento fondamentale” −72, non sono in grado di soste-
nere le prove di esame sulla ripresa in bianco e nero e a colori −73. Il pun-
teggio più alto (8 su 10) è ottenuto da Mario Quaresima, all’epoca attivo 
presso il gabinetto della Soprintendenza ai Monumenti di Roma e più 
tardi al GFN, dove sarebbe divenuto il maestro di generazioni di opera-
tori più giovani consolidando lo ‘stile’ dell’ufficio fotografico centrale −74.

La scarsità di fondi di spesa riservati ai gabinetti fotografici rese im-
possibile non solo allestire le necessarie camere oscure presso il GFN e 
l’ICR −75, ma anche “dotare le Soprintendenze della costosissima appa-
recchiatura per il colore”, poiché

—
la documentazione a colori scende ad un prezzo accettabile solo se 
la produzione è continua […] un operatore a colori sarà tanto più effi-
ciente quanto più avrà modo di tenersi in esercizio −76.
—

Si tratta di una battuta d’arresto destinata a condannare sul nascere 
il progetto di una documentazione a colori del patrimonio, anche se con 
una lettera di ringraziamento ai docenti −77 il Ministro suggella la buo-
na riuscita dell’iniziativa −78 e immediatamente prevede una seconda 
edizione rivolta ai soli fotografi attivi nei gabinetti fotografici della Dire-
zione Generale. Nel luglio 1955 i Soprintendenti sono quindi invitati a

—
designare, con assoluta urgenza, i nominativi del personale dipenden-
te che trovandosi nelle condizioni dianzi indicate, intenda partecipare 
al corso stesso […] −79.
—

La risposta è corale. Vengono selezionati venti fotografi su più di 
quaranta candidati: sei operatori dei gabinetti campani, quattro pu-
gliesi, tre emiliani, due siciliani, tre toscani, uno rispettivamente dal 
Piemonte e dal Friuli Venezia Giulia. Il corso si svolgerà nel 1956, con 
prove d’esame sulla ripresa di scultura e architettura (fig. 5) −80.

Nel complesso, la documentazione relativa al progetto didattico è di 
assoluta rilevanza per tracciare la storia dei fotografi dell’amministra-
zione, ai quali si deve la visualizzazione del patrimonio culturale nazio-
nale durante il complesso decennio della ricostruzione postbellica. A 
questi fotografi, ora identificabili per nome (in alcuni casi con l’aggiunta 
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di una stringata biografia e l’indicazione di competenze e predisposizio-
ni) è finalmente possibile attribuire la paternità di una serie di campa-
gne fotografiche sino ad oggi rimaste anonime.

E la documentazione a colori del patrimonio? Dopo la seconda edi-
zione del 1956 i corsi di formazione saranno del tutto abbandonati. Dalla 
ricerca svolta emerge un dato significativo per comprendere il fallimento 
di un progetto così innovativo: se da un lato la rinuncia dell’amministra-
zione fu dovuta agli elevati costi di allestimento di laboratori e attrezza-
ture per il fotocolore, dall’altro essa era legata alla competizione dei liberi 
professionisti, che in quegli anni stavano investendo risorse significative 
in questo settore. Nel secondo dopoguerra le campagne fotografiche a 
colori vennero regolarmente commissionate a questi ultimi. Nel Fondo 
MPI dell’Archivio fotografico della Direzione Generale, ricco di oltre due-
centomila stampe prodotte entro il 1973 −81, solo ventuno risultano a svi-
luppo cromogenico. La prima in ordine cronologico, realizzata nel 1967 
da Ivo Bazzechi per la Soprintendenza alle Gallerie di Firenze, riprodu-
ce la fonte battesimale in terracotta policroma di Giovanni della Robbia 
(fig. 6) −82; la seconda fissa le sale del Castello Svevo di Bari, fotografate 
da Gaetano Mastrorilli nel 1968 per la Soprintendenza barese (fig. 7) −83.

Nel frattempo, Roberto Longhi non mancherà di monitorare lo stato 
della documentazione fotografica del patrimonio culturale. Come aveva 
scritto nel 1952,

—
Esiste una legge che demanda agli organi periferici delle Belle Arti 
l’obbligo di far cataloghi del patrimonio in lor tutela, a cominciare da 

05

Giovanni Mannino,  
“Prova d’esame sulla 
scultura. Ritratto
femminile di epoca flavia”,
1956.
Negativo su lastra, 24×18 cm 
(inversione digitale).
Roma, ICCD/GFN,  
inv. E66544
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06

Ivo Bazzechi,
“La decollazione del 
Battista. Fonte 
battesimale in terracotta 
policroma invetriata di 
Giovanni della Robbia. 
Pieve San Leonardo, 
Cerreto Guidi”, 1967.
Stampa a sviluppo 
cromogeno 24×18 cm.
Roma, ICCD/MPI,  
inv. MPI 146725

07

Gaetano Mastrorilli,
“Una sala della mostra di 
pittura allestita per la XI 
Settimana dei Musei. 
Castello Svevo di Bari”, 
1968.
Stampa a sviluppo 
cromogeno, 18×24 cm.
Roma, ICCD/MPI,  
inv. MPI 136575 
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quelli delle Gallerie; ma il compito, a più di ottant’anni dalla raggiunta 
Unità d’Italia, è appena gli inizi […] e sta bene che i Musei italiani son 
più di cinquecento: ma si è che mancano i cataloghi persino dei prin-
cipali […] quante volte mi sono sforzato di non arrossire di fronte agli 
amici stranieri che mi chiedevano a prestito un catalogo della Galleria 
degli Uffizi; ho preferito lasciarli credere che fosse esaurito −84.
—

In occasione della mostra Caravaggio e i Caravaggeschi, da lui cu-
rata in quello stesso anno, sono prodotte su sua indicazione diapositive 
a colori destinate alla vendita −85. L’anno successivo, alcuni fotografi del 
suo entourage fondano la società Scala-Istituto Fotografico Editoriale, 
che dal 1957 provvederà a realizzare campagne fotografiche a colori del 
patrimonio culturale nazionale per la pubblicistica di settore −86. La 
missione di aggiornare “l’inventario in bianco e nero del patrimonio ar-
tistico italiano con un nuovo inventario a colori” −87 sarà quindi presa 
in carico da un’azienda privata e non dell’amministrazione delle Belle 
Arti, contribuendo a far implodere una progettualità che aveva visto la 
partecipazione di molte competenze interne alla Direzione Generale.

—
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